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Regolamento concernente le norme ed I programmi degli
esami dl concorso e di promozione delle assistenti sani.
tarie visitatrici dipendenti dall'Amministrazione della sa.
nità pubblica.

CAPO 1.

PERSONALE DEI GRUPPI Ë E Û.

Art. 1.

Il personale delle assistenti sanitarie visitatrici, di-
pendenti dall'Amministrazione della sanità pubblica, ò
distinto in due gruppi BeC ed è costituito dalla ispet-
trice delle assistenti sanitarie visitatrici, dalle assistenti
sanitarie visitatrici capo-zona e dalle assistenti sani-
tarie visitatrici provinciali.

(4776) Art. 2.

Le assistenti sanitarie visitatrici provinciali sono

LEGG I E DECRET I addette agli uffici sanitari provinciali per condiuvare,
nei limiti delle proprie attribuzioni il titolare dell'uf-
ficio nell'espletamenste del suo compito di vigilanza sui

REGIO DEORETO 7 dicembre 1942-XXI, n. 1486. servizi igienico-sanitari della provincia.
Itegolamento concernente le norme ed i programmi degli Art. 3.

esami di concorso e di promozione delle assistenti sanitarie .

Visitatrici ¡irovinciali dipendenti dall'Amministrazione della Agh uffici sanitari provinciali di lloma, Milano, To-
sanità pubblica, rino, Genova, Venezia, Firenze. Napoli, Bari, Palermo

e Cagliari sono addette a.nche assisTeuti sanitarie visi-VITTORIO EMANUELE III tatrici capo-zona le quali esercitano, alle dipendenzePER GRAZu W DIO E PER VOLOYTÂ DELLA NAZION dCÌl'ISpeÍÍOTO g80ernÏP meßÍCO dBÍÎS zona, funzioni diRE D'ITALIA E DI ALRANIA coordinamento e di controllo sull'andamento del ser-IMPERATORE D'ETIOPIA vizio disimpegnato dalle assistenti sanitarie visitatrici
Veduto il II. decreto 11 novembre 1923-II, a. 2395, e della provincia, a qua unque ente esse appartengano,

le successive sue modificazioni: nonchè di quelle delle provincie ricadenti nelPambito
Veduto id R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960; . della zona, in conformitA delle direttive impartite dal-
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato l'Ispettore generale medico.

con R. decreto 27 IngHo 1934-XII, n. 1265;
Veduto il R. decreto 20 gennaio 1941-XIX, n. 95;
Visto il R. decreto 29 novembre 1941-XX, n. 1ß83, con

il quale sono stati istituiti posti di assistente sanitaria
visitatrice provinciale nei ruoli organici del personale
della Sanità pubblica;
Veduto l'art. 1. n. 3, della degge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvate l'annesso regolamento concernente le
norme ed i programmi degli esami di concorso e di pro-
mozione delle assistenti sanitarie visitatrici provinciali

Art. 4.
La ispettrice delle assistenti sanitarie vriaitatrici è

addetta al Ministero - Direzione generale della sandth
pubblica - ed ha il compito di vigilare sull'andamento
generale del servizio disimpegnato dall .assistenti sa-
nåtarie visitatrici in conformità delle determinazioni e
del.le direttive impartite dal direttore generale.

CAPO II.
ESAMI DI AMMISSIONE.

Art. 5.

L'ammissione nel grado iniziale di gruppo C del ruolo
delle assisterti sanitarie visitatrici provinciali dipen-
denti dall'Ammi.nistrazione della sanità pubblica ha
luogo mediante esame di concorso, osservate le dispo-
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sizioni del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, le altre
vigenti in materia di assunzione agli impieghi statali e
quelle contenute nel presente regolamento.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione ai concorsi deb-
bono essere posseduti dalle aspiranti prima della sca-

denza del termine utile per la presentasione della do-
manda, ad eccezione del requisito delel'età di cui le aspi-
ranti debbono essere provviste alla data del bando di

concorso.

Art. 7.

Le aspiranti all'ammissione al concorso debbono avere
compiuto gli anni 21 e non oltrepassati i 40.
La condizione del limite massimo di età, non è ri-

chiesta per le aspiranti che siano impiegate statali di
ruolo nè per quelle che alla data del bando si trovino
a prestare servizio di ruolo in seguito a regolare cou-
corso, presso qualsiasi ente a norma delPart. 19 della
legge 19 lugliio 1940-XVIII, n. 1098.
Analoga eccezione viene fatta, limitatamente al primo

concorso indetto, alle A. 8. V. che da due aami prestino
servizio provvisorio presso gli uffici sanitari provinciali,
a norma dell'art. 3 del R. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 227.

Qualora il concorso venga indetto entro il 31 dicem-
bre 1942-XXI, il limite massimo di età è stabilito in
anni 45, a norma del giA citato art. 19 della legge 19 In
glio 1940-XVIII, a. 1098.

Art. 8.

I decreti con i qualf vengono banditi Pesame di con-
corso per l'ammissione nel grado iniziale di gruppo C
del ruolo delle assistenti sanitarie visitatrici provin-
ciali ed il concorso per titoli previsto dall'art. 6 del
R. decreto 29 novembre 1941-XX, n. 1683, sono pubbli-
cati nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.
Sono, invece, pubblicati soltanto nel Bollettino ufû-

ciale del personale i bandi per gli esami di promozio-
me di cui agli articoli 3 e 4 del citato R. decreto 29 no-
vembre 1941-XX, n. 1683.

Art. 9.

Il termine per la presentazione delle domande e dei
documenti, richiesti per l'ammissione agli esami di cui
al primo ed al secondo comma del precedente articolo,
deve essere stabilito in almeno 60 e 30 giorni, rispetti-
vamente, dalla data di pubblicazione dei relativi bandi
nella Gazzetta Ufßciale e nel Bollettino del personale.

Art. 11.

Le prove di esame per Pammissione nel grado ini-
ziale di gruppo Ø delle assistenti sanitarie visitatrici

sono scritte ed orali, ed hanno luogo in Roma, in base

ai programmi aNegatti al presente regolamento.
Le prove scritte sono due. Esse si danno in altret-

tanti giorni e per ciascuna prova sono assegnate alle
candidate non più di otto ore di tempo, che comin-
ciano a decorrere non appena dettato il tema da svol-

gere.
Scaduto il tempo prescritto, le candidate debbono

presentare il lavoro, anche se non ultimato. Debbono,
itn ogni caso, consegnare le minute.
La prova orale non deve durare più di mess'ora per

ciascuna concorrente.

Art. H.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione
composta:

1) del direttore generale della Sanità pubblica o,
in sua vece, di un ispettore generale medico di grado
non inferiore al 15• (gresidente) ;

2) di un funzionario di gruppo A delPAmministra-
zione civile delPintemo in servizio presso la Direzione

generale della sanità pubblica di grado non inferiore
al 6°;

8) di un ispettore generale medico di grade 5• o 6°;
4) di un libero docente la igiene presso Università

del Regno;
5) di uma rappresentante delle assistenti manitarie

visitatråci scelta nella persona dell'ispettrice delle as-

sistenti sanitarie visitatrici a di una direttrice di scuo-
la specializzata per assistenti sanitarie visitatrici.
In caso di impedimento di qualcune dei membri del-

la Commissione esaminatrice, il commissario impedito
viene definitivamente surrogato da un altro scelto nel-

la stessa categoria alla quale Pimpedito appartiene.
Un funzionario di gruppo A delPAmministrazione

civile delPisterno, in servizio presso la Direzione ge-
nerale della samità pubblära, di grado non inferiore

al 96, esercita le funzioni di segretario della Commis-
sione.

Art. 13.

Ogni commissario dispone di dieci punti per cia-
scuna delle prove eeritte e di dieci punti per la prova
orale.
Sono ammesse alla prova orale le concorrenti che ah-

biano riportato una medila di almeno sette decimi nel
complesso delle prove scritte e non meno di sei decimi
in ciascuna di esse.
La prova orale non si intende superata se la candi-

data noa ottenga almeno la votazione di sei decilmi.

Art. 14.

Art. 10. At fini delPapplicazione dei criteri preferenziali, sta-
billitsi dalle vigenti disposizioni in materia, le candidate

L'ufficio del persoinale e degli affari generali delPAm- debbono comprovare con documenil legali 11 possesse
ministrazione della sanità pubblica provvede all'accer- dei requisiti alPuopo richiesti,
tamento dei requisiti prescritti per Pammissione al con-

Art. 1ti.
corso.

L'Amministrazione, indipendentemente da quanto Il Ministro, in base alle risultanse degli atti dellä
possa risultare dai certificati richiesti dal bando di Commissione, riconosciuta la regolarità del procedi-
concorso, ha facoltà d:i accertare direttamente Pesi- mento degli esami, approva la graduatoria delle vinci-
stenza del requisito della buona condotta civile, mo- trici del concorso e delle dichtiarate idones, che sarà

rule e politica, e quello delPidoneità fisica della can- pubblicata nella Gazzetta Uffiefale del Regno e nel

didata, sottoponendo questa ultima a visita medica. Bollettino ufficiale del Ministero.
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I reclami relativi alla precedenza delle concorrenti ALLEGATO I.
debbono essere presentati non oltre il termline di gior-
mi quindici dalla pubblicazione della graduatoria nella PROGRAMMI DI ESAME
Gazzetta Ufficiale, e su di essi decide, con provvedi-
mento definitivo, il Ministro, sentita la Commissione .Esame di concorso ai posti di vice assistente ea.nita-

giudicatrice. rea vesttatrice provinciale (grado 126 - gruppo C).
Gli esami constano di prove scritte e di una prova

OAPO III orale.

ESAMI PER IL PASSAGGIO DI RUOLO.
Le prove scritte sono in numero di due e riguardano:
1. - L'assistenza sanitaria e sociale.

Art. 16. 2. - Le malattie infettive acute e le malattie so-
Le prove scritte ed orali dell'esame di concorso per

11 conferimento dei posti di grado 11• del ruolo di
gruppo B delle assistenti sanitarie visitatrici hanno
luogo in Roma e devono svolgersi ¾n base ai program-
mi allegati al presente regolamento.
Per gli esami contemplati nel presente articolo si

osservano le diWposizionii contenute nel R. decreto
30 dicembre 1923-II, n. 2960, e successive modificazioni
ed integrazioni, nonchè quelle contenute nel capo II
del presente regolamento, in quanto applicabili,

ciali - Le malattie del lavoro e le tossicosi.
La prova orale comprende:
1. - Le materie delle prove scritte.
2. - Nozioni elementari di diritto amminåstrativo,

costituzionale e corporativo con particolare riguardo
alPassistenza sanitaria e sociale - Legislazione sani-
taria.

3. - Nozioni di statistica demografica e sanitaria.

PROGRAMMI PARTICOLAREGGIATI DI ESAME

Art. 17.

La Commissione per Pesame di concorso di cui al
precedente articolo è costituita nei modi indicati dal-
Part. 12 del presente regolamento.

Art. 18.
.

La graduatoria delle assistenti sanitarte visitaträci
vincitrici del concorso è stabilita secondo Pordine dei
punti della votaziona complessiva delPesame stesso. A
parità di voti ha la precedenza la candidata collocata
prima nel ruolo di anziamità.

OAPO IV.

ESAMI DI PROMOZIONE.

Art. 19.
Le prove scritte ed orali degli esami di concorso per

le promozioni ad grado 11° di gruppo C ed al grado 9°
di gruppo B del ruolo delle assistenti sanitarie visita-
trici hanno luogo in Roma e devono svolgersi in base
ai programmi allegati al presentte regolamento.
Per glii esami contemplati nel presente articolo si os-

servano le disposizioni contenute nel R. decreto 30 di-
cembre 1923-II, n. 2960, e successive modificazioni ed
integrazioni, nonchè quelle contenute nel capo II del
presente regolamento, in quainto applicabili.

Art. 20.

La Commissione per gli esami di concorso di cui al
precedente articolo è costituita nei modi indicati dal-
Part. 12.

Art. 21.

La graduatoria delle assistenti sanitarie visitatrici
vincitrici del concorso è stabilita secondo Pordine dei
punti della votazione complessiva delPesame stesso. A
parità di voti ha la precedenza la candidata collocata
prima nel ruolo di anzianitA.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Ëiopia

Il DUGE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per l'interno

MUSSOLINI

1. L'assistenza sanitaria e sociale.

A) - L'assistenza sanitaria sociale:

1) L'assistenza sociale nei tempi moderni e l'assi-
stenza sanitaria sociale nelPorganizzazione nazionale
fascista italiana.

Rapporti de1Passistenza sanitaria con tutte le or.
ganizzazioni sanitarie e civili della Nazione.
2) L'assistente sanitaria celPorganizzazione statale

italiana.
3) Compiti, doveri dell'assistente sanitaria. Azione

polivalente delPassistente sanitaria.
4) Com;pito speciale delPassistente sanitaria in caso

di epidemie, calamità, ecc.
5) L'assistente sanitaria nel tempo di mobilitazione

o di guerra.
6) Nozioni sulla legislazione sanitaria itakiana. Prov-

videnze sanitarie per la difesa della razza e della sa-
lute: valore, significato e portata.

B) - L'assistenza domiciliare:

1) Nozioni di igiene con particolare riguardo all'assi-
stenza domiciliare.

Aria . Composizione ed importanza dell'aria per
la vita . Inquinamento e viziamento dell'aria e neces-
sità di rinnovamento negli ambienti confinati e nelle
stanze degli ammalati - Nooioni di climatologia.

Acqua - Importanza fisiologica ed igienica dell'ac-
qua. Modi di approvvigionamento e cautele per la di-
fesa igienica della potabillità dell'acqua. Provvista do-
mestica dell'acqua.

Possibilità di inquinamento e mezzi pratici di de-
purazione dell'acqua sospetta ed inquinata.

Suolo - Importanza igienica del suolo - Terreni
umidi e paludosi.

Necessità di evitare gli faquinamenti del suolo -

Rimozione dei materiali di rifiuto (spazzature e allon-
tamamento delle immondizie) - Fognatura domestica.

Abitazione - Igiene della casa e delle abitazioni
collettive. Casa e malattie. Requisiti circa Porienta-
mento, la cubatura, il disimpegno, la ventilazione, il ri-
scaldamento, Pilluminazione ed i servizi igienici.

Itequisiti della camera da letto e della cucina.
Norme pratiche di pulizia domestica.
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Alimentazione - Nomioni elementari sulPalimen-
tazione. Alimenti e loro classificazione. Valore nutri-
tivo e valore economico. Digeribilità dell'alimento. Ra-
zioni alimentart del sano. Adulterazioni e sofisticazioni
più comun@ - Alterazione e conservasione degli alimen-
ti .. Dispense e requisiti di esse - Difesa degli alimenti
dalle mosche.

Lavoro fisico e memtale - Denni determinati dall'ec-
cessivo lavoro - Requisiti degli ambienti di lavoro -

Necessità del riposo . Effetti degli esercizi fisici - Edu-
cazione fisica.

Vestiario - Suoi requiisiti igienici.
2) L'importanza dell'opera di assistenza sani:taria

nella profilaasi delle malattie infettive e sociali a do-
micilio - L'assistente sanitaria e il suo compito di assi-
stenza generalizzata - Oontegno e condotta a domicilio.

La visita domiciliare - L'inchiesta domiciliare -

Oondizioni di vita. domestica - Condizioni igieniche del-
la casa - Condisloni di convivenza del malato - Condi-
zioni economiche della famiglia - Studio delPambiente
popolare - Oonsigli pratici alle famiglie.

Accertamenti sullo stato di salute delle persone
convliventi - Profilaast delle malattie infettive acute e

croniche . Preparazione della camera del malato e suo

isolamento - Misure per impedire la diffusione del con-
tagio.

Proposta di provvedimenti in rapporto alle condi-
stoni localã di convivenza.

L'assisteate sanitaria e la campagna demografica.
3) Assistenza rionale e sue finalità.
Assistenza del malato povero a domicilio (malato

acuto, contagioso, cronico) - Assistenza ai famåliari
conviventi e provvedimenti di ordime igienico sociale e

domestico. L'assistente sanitaria e il suo rapporto col
medico condotto - Servizio orario. Medicina e sussidi.

Ospedalizzazione - L'assistente sanitaria e il suo rap-
porto colle listituzioni di beneficenza e di previdenza
sociale.
4) Assistenza rurale - Caratteristiche speciali dell'as-

sistenza nelle campagne.

C) - Propaganda:
Significato della propaganda, suoi mezzi, sua tecnica

- Opera di penetrazione - Visita domiciliare.
Autorità, persuasione - esempio - saper combattere

le principali superstizioni.
Modo di rivolgersi alle persone secondo Petà, il sesso,

le condizioni sociali - alle collettività scolastiche, ope-
raie, industriali, ecc.

L'opera di propaganda per combattere le malattie

infettive in genere, riferendosi alle più gravi.
Propaganda nella lotta contro la tubercolosi, la ma-

laria, gli esentemi infantili.
Propaganda per l'allevamento e l'igiene infantile.
Igiene personale - Igiene scolastica e igiene dome-

stica: la casa, gli alimenti, il guardaroba di famiglia.
Igiene del lavoro - Assicurazioni sociali . Propagan-

da per la profilassi e la cura delle malattie mentali.
Per combattere la delinquenza - l'alcoolismo.

Doveni dei cittadini - Doveri religiosi - Doveri fa-

mig'iari.

D) Orgainizzazione della lotta contro le malattie infet-
tive e sociali.

1) Nozioni sulle finalità medico-sociali degli enti

preposti alla lotta contro le malattie infettive e socialf.

2) AttivitA che tali enti sono chiamati a svolgere.
3) Istituti e legislazioni per la lotta contro le malat-

tie infettive acute.
4) Istituti e llegislazioni per la lotta contro la tu-

bercolosi.
5) Istituti e legislazioni per la lotta contro le ma-

lattie veneree.

6) Istituti e legislazioni per la lotta contro il tra-
coma.

7) Istituti e legislazioni per la lotta contro la ma-

Iaria.
8) Istituti e legislagioni per la lotta contro i tumori

maligni.
9) Istituti e legislazioni per la lotta cuatro le ma-

lattie men tali.

10) Legislazione sulle malattie del lavoro.
11) Istituti e legislazione per la lotta contro Palcoo-

lismo.

12) Assistenza alla maternità ed infanzia . Istitu-
zioni - Legislazione - Opera nazionale maternità ed in-
fanzia.
13) G.I.L.
14) Opera nazionale Dopolavoro.
15) Assistenza scolastica.

B) - Previdenza ed assicurazione sociale.

Le dichiarazioni della Carta del lavoro nei riguardi
della previdenza. Concetto fondamentale di previden-
za - Sua differenziazione dal concetto di assistenza.
Assicurazioni obbligatorie e facoltative - La loro

applicazione in rapporto alPetà ed al lavoro - Le prin-
cipalä branche asateurative e le assicurazioni sociali
in Italia.

Orgaaizzazione ammmistrativa nel campo delle leggi
sulla previdenza - Il Ministero delle corporazioni -

L'Ispettorato del lavoro - L'Istituto nazionale fascista
della previdenza sociale e l'Istituto nazionale fascista

per l'assicurazione contro gli infortuai.
L'assicurazione di maternità - Disposizioni e contri-

buti - Sussidi e prestazioni sanitarie.
La Mutualità scolastica - Contributi - Sussidi di ma-

lattia - Assistenza sanitaria curativa e preventiva (Co-
lonie climatiche, ecc.).
L'assicurazione únvalidità e vecchiaia - Concetto del-

la invalidità - Persone soggette all'obbligo assicurativo
- Contributi - Pensioni - Controversie - Prevenzioni e
cura della imvalidità.

L'assicurazione infortuni - Concetto dell'infortunio

- Contributi - Cure - Indennità - Varie specie e misure

della itudennità nei casi di invalidità al lavoro - Obbli-

go delle cure - Autolesionismo e simulazione.

L'assicurazione infortuni in agricoltura - Organi che
la gestiscona - Prevenzione degli infortuni - Valore del-
l'elemento umwno nel determinismo degli infortuni.
Le mutue sanitarie - Oassa nazionale malattie per

gli addetti al commercio - Cassa mu:tua malattie per
gli addetti all'industria - Oassa mutua malattie per
gli addetti.all'agricoltura.

F) -- Assistenza alla maternità ed infanzia.

Opera nazionale per la protesione della maternità
ed iinfanzia.

Sviluppo de1Passistenza della maternità e delPinfan-

zia in Italia fino al 1925, esigenze sociali e demografi-
,
che delPItalia, necessità della tutela della stirpe. Po-
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litica sociale del Regime. I comandamenti del D.UCE:
« Rafformare al massimo 11 sentimento del vincolo di
famiglia; dare maggiore impulso alàa antalità, ridur-
re al mihnimo le cause di mortalità della madre e del
bambino ».

Legislazione fascista per la tutela delle madri e det
fanciulli ed istituzione dell'O.N.M.I.
Spirito iluformatore dell'assistenza dell'O.N.M.I.
Spirito e carattere dell'assistenza-delPO.N.M.I. - Di-

stiinzione tra azione protettiva e azione assistenzia3e
propriamente detta; superamento della concezione ca-

ritativa . Profilassi igienico-sanitaria, prevenzione mo-
rale - Sviluppo ded sentimento e dell'istituto famiglia.
Ordinamento dell'O.N.M.I.
Organizr,azione dell'O.N.M.L al centro ed alla peri-

feria - Gli organi dell'Opera - Le Federazioni provin.
ciali ed i Comitati di patronato . Funzionamento di
tali organi Ralpporto con altre istituzioni di assisten-
za e di previdenza del Regime (Istituto nazionale fa-
seista previdenza sociale, Cassa maternità - Rapporti
con il P.N.F. - Leggi corrispondenti e competenze re-
lative.
Funzionamento dell'O.B.M.I.
Assistenza prenatale (consul¢ori ostetrici, refettori,

Istituti di maternità) Assistenza postnatale (consul-
tori pediatrici, dispensarl di latte, asili aido, collo-
comento presso allevatori o istituti, asili infantili, ecc.)
- Assistenza fanciulli e adoloscentà sani (ricovero pres-
so istituti o colloramente presso fam.iglie) Profilansi
antitubercolare - Assistenza ai minorenni abbandonati,
traviati e delinquenti (centri di osservazione per mi-
norenni, consultori di medicina pedagogica).
Assistenza alle madri nubili e agli illegittimi - Pro-

tezione della maternità, dell'infanzin nel lavoro, nel-
Peducazione morale, nella vita sociale.
Disposizioni concernenti le attribuzioní delle visita-

trici dipendenti dai Comitati di patronato, le funzioni
delle visitatrici addette agli ambulatori.ostetrici, e a

conenitori i,nfantili, le funzioni delle visitatrici nella
profilassi antitubercolare infantile, la vigilmoza sui mi
merenni abbandonati presso famiglie o istituti, la vi
gilanza sai minori di 14 anni collocati fuori della di-
mora dei genitori o tutori.
Assistenza alla gestante.
Nozioni sul processo di gravidanza - Igiene della gra-

vidaansa - Cure e profilaani prenatali - Rapg>orto fra la-
voro e gravidaanza Ma'attie acute infettive e gravi-
danza - Malattie croniebe e gravidenza Malattie pro-
prie della gravidanza (tossicosi gravidiebe, albumina
ria, eclampeia, edemi) - Anomalie della gravidanza
(placenta previa, gravidanza extrauterina).
Contpiti dull assistente sanitaria nella sorveglíanza

delle donne gravide (visita ostetrica, esami urine, ali.
mentazione, pulizia, visite a domicilio).
Preparazione dell'ambiente per il parto - Assistenza

al pa.rto e prime cure alla puerpera · Lafezione puerpe-
rale e sua profilassi. Nosioni sui tumori degli organi
genitali.
Assistenza alla maternità (refettori materni, oliniche

ginecologiche, ecc.).
Puericultura e nozioni di pediatria.
Prime cure al neonato: cordone ombelicale - clea-

trice ombelicare - hagno - pulizia della bocca e degli
occhi cure agli immaturd - ai prematuri, agli asfittici.
Ittero fisiologico del neonati Desquamazione.
Metodi di vestire il lattante - Culla.

Accrescimente normale del lattante e sviluppo psi-
chico.
Dentizione - suol disturbi - Igiene della bocca, del

naso, dell'orecchio e dell'occhio.
I/al:imentazione del bambico: allattamento materno

e sua importanza - cause che lo impediscono - Allatta,-
mento naturale mercenario, a domicilio del bambino e
a domicilio della nutrice - Impedimenti all'allattamento
al seno - Allattamento miisto e allattamento artificiale.
Composizione chimita del latte (d4 donnia, di mucca,
di capra, ecc.) - Dijuizioni, razioni alimentari e co-

lorimetria - Vari ti;pi di latte in polvere e preparpsione
del latte (albuminato Babeurre, ecc.) - Far.°me lattee,
diastaaste, amido-diastasate Svezzamento e prime
pappe.
I disturbi dell'apparato digerente del bambino lat-

tante: dispepsie, gastrite e gastro-enterite - nianifesta-
zioni e pericoli.
Lo sviluppo somatico del bambino dalla nascito al

5• anno di età e sviluppo psichico normale.
Malattie dei neonati: paralisi 'ostetriita delParto eu-

periore - morbo di Parrot - ernia ombellicale - sepsi -

tetano dei neonati - seleroderma e selerema.
Malattie degli organi e dei sensi (otiti, eongiuntivit!),

e loro cura.
Malattie esantematiche (decorso, eura, profilaasi) :

morbille, rosolia, scarlattina, varieella, vaiolo, vaio-
loide.
Malattie infettive, difterite, pertosse, parotite, me-

ningite tuberoolare, cerebrospiinale, epidemica, polio-
mielite.
Tubercolosi della prima infanzia e sue forme - siñLide

ereditaria.
Rachitismo - idrocefalo - adenoidismo.
Spa.smofilia . Tetania - corea minor.
Oistite - enuresi notturna.
Principali malattie delle ghiandole a secrezione in-

terna riguardanti l'infainzia - adenopatie.
Vaccinazione antivalolcea - antidifteries - antituber-

colare.

G) - Assistenza scolagtica.

L'edificio scolastico aule - spogliatol - eorridoi -

refettori e cucina - ricreatorio - palestra coperta - am-
Imlatori - impianti igienici (acqua potabile, cessi, doc-
ce) - ventilazione e riscaldamento illuminazione.
Arredamento scolastico banco (requisiti, misure e

tipi principali) - Conseguenze dannose dei banchi irra-
sionali Tavola nera quadri murali.
La pulizia ordinaria della scuola,
L'assistenza sanitaria sco astica quale opera di pre-

venzione sociale l'insegnamento dell'igiene nelle scuo-
le - l'educazione igienica degli scolari - le buone abitu-
dini Compiti del maestro Medico scolastico ed as-
sistente sanitaria.
L'esame medico individuale dello scolaro - ambula-

torio scolastico letrumentario dinamometro, ecc.).
Lo sviluppo somatico e mentale del fanciullo, du-

rante le età della frequenza alla scuola - Statura -

Peso Rapporti fra statura e peso e tra le varie parti
del corpo nei due sessi CapacitA toracica e forza mn-
scolare . Ooefficiestai di sviluppo - Influenza delle ghian-
dole endocrine - Cenni sullo sviluppo mentale Psico-
tecnica.
L'accertamento delle corodizioni di salute - Debolezze

costituzionali in genere . Deperimento organico - (ane-
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mia, cefalea, emorragie nasali, respirazione a bocca

aperta, voce nasale, adanoidismo, difetti del linguag-
glio, posizioni abitualmente naimmetriche del corpo -

deformazioni della coloana vertebrale - deembulazioni
irregolari).
Difetti dell'udito e della vista (vizi di refrazione,

strabismo), blefariti, congiuntiviti, tracoma, otiti, one-
na, stomatiti, gengiviti, afte, carie dentarie, alito cata
tivo,, impetigene, vulvo, vaginiti, tic nervoso.

Malattie i-ofettive (morbidlo, scarlattima, rosolla,
Vaiolo, vaioloide, varicella, difterite, pertosse, parotite,
influenza, dissenteria, tifo).
Vaccinazione antivaiolosa, antiditterica, antitifica.

.

Tubercolosi - silitide. - La protilassi delle malattie
trasmissibili nelle scuole. Malattie da parassiti: pe-
diculosi, acabia, tigna favesa e tr.icotizia.
Registro sanitario e cartella medica biografica indi-

viduale.

Vigidanza igienica, pulizia e disitenzione ordinaria e

straorddnaria delle aule, ispezioni mediche ordinarie e

straordinarie . Chitsura temporanea delle classi e delle
scuole - Frequenza condizionata.
Regolamento 9 ottobre 1921, a. 1981, per la profilaasi

delle manattie iolettive nelle scuole.

Opera di assistenza ecolastica Ambulatori scolastici
- Scuole speciali per infermi cronici (tracomatosi, tuber-
colotici) - Scuole all'aperto Classi differenziali - Re-
fezione scolastica Dopo scuola - Ricreatori - Educatori
- Colonie di vacanza e colonie climatiche (temporanee
e permanenti) - Patronato scolastico - Mutualità eco

laatica.

La Gioventù italiana del Littorio e Peducazione fisica

giovanile.
Pericolà della promiscuità e relativa vigilanza.
I compiti dell'assistente sanitaria nell'assistenza e

profilaasi nella scuola e a domicilio degli scolari, con
particolare riguardo alla profilassi delle malattie
infettive.

2. - Le malattie infettive acute e le malattie sociali.

Le malattie del lovoro e le tossicosi.

A) --- Afalattie infettive acute.

1) Concetti generali sul e i.ufezioni - Agenti patogeni.
Sorgenti d'infezione: il malate, i portatori conva-

lescenti e saa.i, gli animali infetti.
Modi di eliminazione e di diffusione dei germi pa-

togeni.
Durata in vi.ta dei germi patogenii nell'ambiente

esterno; germi labili e germi resistenti. Agenti naturali
di sterilizzazione.

2) Vie di penetrazione dei germi nell'organismo sano.
Mezzi con i quali si effetitua la trasmissione - sVei-

coli inandmati ed animati - Ospiti intermedi.
8) Concetti generali sui mezzi di profilassi.
Deounzia ed accertamento diagnostico dei casL
Isolamento domiciliare ed ospedaliero.

4) Disinfezioue: disinfezione in corso di malattia e

disinfezione termimale - Tecnica della sterilizzazione,
della asepsi, delle disinfezioni e del.la antisepsi - Pre-
parazione dei più comuni disinfettanti.
5) Difesa contro gliinsetti trasmettitori di malattie.
D.isinfestazione.

6) Concetti generali sulPimmunità.
Siero e vaccino - profilassi - Vaccinadone jemme-

riane, antidifteriche, antitidiche, antitubercolad - Siero
antidifterico, antitetanico, ecc.
7) Migläoramento dell'ambiente fisico e sociale, quale

mezzo di profilassi indiretta.
8) Norme di profilaasi individuale - Rapporto con i

madati infettivi e mezzi di premunizione.
9) Igiene personale: tenore di vita igienica e forma-

sione della coscienza igienica individuale e collettiva:
educazione sanitaria - propaganda.
10) Eziologia, periodo di incubazione, modo di diftu-

sione, durata della contagiosità e profilassi delle ae·

guenti malattie infettive: morbillo - scarla.ttina - Te

ricella - vainolo e vaioloide - tifo emantematico e

dermotifo - difterite - pertosse - parotite - meningite
cerebro-epinsie epidemica - poliomielite - febbre tifeido

e paratifoide - dissenteria bacillare ed amehica - febbre

ondulante tubercolosi sifilide e malattie veneree -

malaria - anchilostomiasi.
11) I provvedimenti per la difesa delle malattie tra-

smissibili - Denunzia e ricerca dei malati; accertamenti
delle diagnosi; inchieste domici•liari ed epidemiologiche;
norme per la profilassi nei casi di malattie infettive e
contagiose. Servizi pubblici di disinfezione.

Laboratori provinciali di igiene e profilassi - Assi-
stenza ospedaliera ai malati contagiosi.

B) - Malattie infettive di importanza sociale.

Tubercolosi:

1) La tubercolosi come malattia elinita.
2) La psicologia particolare del tubereoloso e delle

famiglie.
3) Il bacillo di Koch - Sue caratteristiche - Veicoli

di trasmissione, modo di penetrazione celPorganismo
umano per inoculazione, per inalazione, per ingestione
.
Via di diffusione: liefatica, sanguigna - Localizza-

míoni varie - Tubercolosi po:monare - Forme chiuse e

forme aperte - Predominio delle forme polmonari sulle
altre forme tubercolari.

Le varie forme di enra.
La predisposizione di terrene organica
La predisposizione di ambiente.
La predisposizione di condizioni familiari e so-

ciali.
4) La tubercolosi come malattia sociale - Decorso

della malattia - Considerazione sulla importanza del

problema . Mortalità per tubercolosi in Italia - Le età

più colpite - Danoo sociale - Influenza delle professioni
- delle condizioni di ambiente domestico e delPurba-

nesimo.

5) Disposizioni di legge su cui si impernia la lotta
antitubercolare - Assicurazione obbligatoria - Assi-

stenza alle persone a carico del pazieute - Consorzi
provinciali antitubercolari - Istietazioni per da lotta

contro la tubercolosi - Dispensari antitubercolan1, loro
organizzazione e loro funzione quali centri di azione
assistenziale e profilattica - Sanatori . Ospedali.

6) Profilaasi:
a) Misure dirette contro 11 bacillo per impedirne

la diffusione - Sterilizzazione e disintesione.
b) Misure dirette a modificare 11 terreno organico.
c) Misure dirette a modificare Pambiente di vita

indtviduale (familiare e collettiva), eociale (risona.
.mento prbano) . yigilanto angli operat nelle fabbriebe



5144 30--111-1942 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 308

(fgiene del lavoro), a migliorare l'alimentazione (vigi-
lanza sulle carni e il latte). Preventori. Colonie clima.
tiche profilattiche, temporanee e permanenti - Istituti
elioterapici - Ospisi marinil - Jaccinazione antituber-
colare.

d) Importanza della diagnosi precoce e della pro-
filasal nelPetà infantile.

Sifilide:
Quadro patologlido (maisifestazioni primarie, ee-

'condarie, terziarie, localizzazioni, contagiosità) in
rapporta ai compiti delPassisteate sanitaria - Indizi
iehe possono far sospettare l'infezione . Importanza delle
reazioni sierologiche diagnostiche.

Gra'vità del pericolo venereo per la salute ilndi-
viduale e per la integrità della razza - Intervento
statale . Vigilanza sanitaria sul meretricio - Provvi-
denze assistenziali e profilattiche - Cura gratuita delle
malattie veneree e della sifilide nei dispensari celtici
sussidiati dallo Stato - Cura gratuita ospedaliera delle
forme contagiose di tall malattie a carico dello Stato -

Profilaasi della sifilide da baliatico e relative disposi-
zioni vigenti.
Blenorragia:
Quadro clinico - conitagio - conseguenze sulla sa-

Inte individuale e specialmente sulle funzioni riprodut-
tive - sterilità - Lotta matiblenorragica.
Tracoma:
Il tracoma come malattia sociale - Manifestazioni

iniziali - Complicanze ed esiti - periodi di contagiosità
- Norme per Paccertamento - Fattori che favoriscono la
diffusione del tracoma - Danno sociale

. Distribuzione
geografica del tracoma in Italia - Intervento dello
Stato nella lotta contro il traeama - Dispensani anti-
tracomatosi - Sale ospedaliere per tracomotosi - Scuole
o classil speciali per fanciulli tracomatosi . Sussidi
dello Stato per la lotta contro il tracoma.
Lebbra:
Varie forme cliniche - Norme e indizi che servono

di guida alPassistente sanitaria.
Cenni sulla diffusione della lebbra in Italla - Im-

portazione di casi e focolai endemiici - Provvidenze le-
gislative . Dura e profilassi domiciliare - Repariti
ospedalieri lebbrosi.
Malaria:
Nozionå cliniche ed epidemiologiche.
Morbilità e mortalità per malaria in Italia - Danno

Tecnica degli strisci di sangue per la räcerca micro.
scopica del parassita malarico.

Istruzione e propaganda antimalarica nelle cam-

pagne.

C) - Malattie non infettive di importanza sociale.
Tumori maligni:
Nozioni sui tumort maligni e sul cancro in ispecie

- Localizzazioni più importanti. Mortalità per tumori
malignii ed andamento di essa negli anni.

Distribuzione geografica in Italia - Aumento della
mortalità per cancri.

Metodi di lotta - La diagnosi precoce . Indizi che
possono far sospettare una manifestazione cancerigna
e necessità delPaccertamento diagnostico ai fini di un
intervento tempestivo - Cure - Risultati ottenuti dalle
cure.

L'azione dello Stato nella lotta contro i tumori
maligni - Centri per diagnosi precoce, per l'assistenza
ai malati e per la cura dei tumori maligni - Ospedali
peciali - Istituti di Roentgen e radiumterapia.
Malattie mentali:
Il malato di mente e le malatitie mentali: quadro

generale delle varie malattie mentali - Significato delle
denominazioni rispettive - Principali mantifestazioni -

Pericoli e conseguenze - Epilessia e psicosi epilettiche -

Demenza precoce - Demenza paraliitica - Demenza
senile - Le psitosi alcooliche . Psicosi maniaco - de-
pressiva - Isterismo. L'alienazione mentale e i suoi
segni fondamentali: allucinazione, confusione mentale,
la monia,« la depressione, l'impulso, la sitofobia, il ne-
gativismo, la demenza.

Causa dell'aumento delle malattie mentali - In-
fluenza d°ella sifilide e delPalcoolismo.

Ricovero dell'alienato - Vari trattamenti.
L'assistenza alPalienato . assistenza nei reparti di

osservazione, di agitati, dei tranquilli - I doveri del-
l'infermiera.

Leggi sui maoicomi e sugli alienati - Obbligo delle
Provincie di provvedere alla assistenza degli alienati -

L'assistenza familiare e Passistenza manicomiale (ma-
nicomi pubblici e privati - manicomt giudiziali e
manicomi crimlnali) . Ooasultorio per malattie men-

tali - Profilassi delle malattie mentali.
La neuropsichiatria infantile:
1) Nomenclatura e classificazione dei deficienti:

cerebropatici - biopatici - biocerebropatici - fanciulli
psicopatict e nevropatici.
, Deficienti morali: anormali, sensotriali e falsi

sociale - Disposizioni di legge dirette a combattere la
malaria - Zone malariche - Comitato provinciale antti-
malarico

. Chinino di Stato e preparati sussidiari -

Obbligo della Provincia per la somministrazione gra-
talita a coloni ed operai che lavorano in zona malarica.
Campagna antimalarica epidemica ed interepidemica.
Organizzazione della campagna antimalarica - Vigi-
lanza sui lavoratori migranti per i grandi lavori agri-
coli - Ambulatori, dispensori, sonatori antimalarici.

La cura dei malarigi - La profilassi dei sani : Le
zanzare malarigene e le loro abitudini di vita - Difesa
meccamica delle abitazioni contro le zonzare - Cattura
delle alate. Concetito della piccola bonifica - Lotta anti-
larvale - Bonifica integrale e colonizzazione.

Necessità di una rlgarosa disciplina nella lotta
outro la malaria.

anormali.
2) Caratteri fisici e fisiologici det deficienti; avi-

luppo somatico generale - atipie morfologiche - stigme
degenerative - Sintomi meurologici dil focolaio - L'epi-
lessia - I disturbi della loquela.

Sintomi a carico degli organi interni e del si-
stema vegetativo.

3) Caratteri psichioi dei deficienti . Lo sviluppo
psichico generale in rapporto all'età - Caratteri psico-
logici generali e particolaril dei deficienti - Vari tipi
di mentaliità.

4) Intelligenza e la sua valutazione - La scala me-
trica di Binet Simoa ed til quoziente intellettuale - I
reottivil di De Sanctis e i gradi di insufficienza mentale
. Riconoscimento degli anormalli.

5) Organizzazione, assistenzidei fanciulli anormali
e deficienti.
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D) - Malattie del lavoro.

Nozioni generali di patologia professionale, provvi.
denze legislative e norme di profilassi riguardanti le
principal.i malattie professiotuali.

,
Cenni stolei e sviluppo della medicina del lavoro.

Igiene del lavoro :

Ambienti di lavoro - Danni derivanti dal vizia-

mento dell'aria, della temperatura, dell'umidità, del-
Pambiente - della luce naturale ed artificiale.

Qualità del lavoro: a) danini derivanti dalle cause

fisiche (elettricità - calore, pressioule atmosferica, ru-
mori - scuotimenti - traumi . posizioni viziose - polveri
- antratosi - silicosi) ; b) danuli derivanti da cause chi-
miche in genere - particolarmente dal piombo, mercu-
rio - arsenico - fosforo - ontimonio - solfuro di carbo-

ulo; c) danel derivanti da microrganismi e panssiti
(carbonchlio, anchilostomissi).

Profilassi contro i dansni determinati dalle cause

fisiche, chimiche e parassitarie e igiene generale del
lavoro.

Polveri, gas, fumi e vapori, pericoli e mezzi di di-
fesa - Norme generali di prevenzione . Igiene del la-
voratore. Rumori e odori - Mezzi personali di protezione
contro polveri, gas e rumari (abiti, occhiali, maschere).

Cenni di legislazione sulle malattie del lavoro e

sulle assicurazioni.
Assistenza sociale alle malattie del lavoro - ser-

visio sanitario negli stabilimenti industriali - spogliatoi
- refettori . locali di riposo - dormitori - sale di allatta-
mento - presepi - asili infantili. Consultori di orlienta-

,
mento professionale.
Principali malattie del lavoro:
a) di quantità, di fatica;
b) di qualità : m. degli aerostieri, dei palombari

e degli operai dei cassoni.
Intassicazioni principali: gas e vapori di azione

locale e di azione generale.
Infezione - Malattie professionali e disposizioni

relative.

Leggi di prevenzione delle malattie del lavoratort -
Legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli - Legge sul
riposo settimanale - Orario di lavoro notturino - Legge
sulla risicoltura.

Regolamento generale sulPigiene del lavoro.

Oppio e alcaloidi derivati:
Il morfinismo.

Cocaina:
Alterazioni psichiche.
Legge sugli stupefacenti.

ALLEGATO II.

Esemi di concorso ai posti di assiAente 84eitaria ei-
sitatrice (grado 11•, gruppo O).

Gl.i esami constano di due prove scritte e di una
prova orale.
Le prove vertono sugli stessi programmi che per

11 concorso ai posti di vice assistente sanitaria visita-
trice provinciale.
Si richiederà dalle candidate la dimostrazione di

aver saputo acquisire una perfetta conoscenza pratica
del servizio che sono chiamate a svolgere.

ALimeATo III.

Esami di concorso ai posti di assistente sanitaria eA
sitatrice capo zona di 3a classe (grado 11•, gruppo B),
Gli esami constano di due prove scritte e di una

prova orale.

Le prove scritte r'iguardano:
1) L'assistenza sanitaria e sociale;
2) Le malattie infettive acute e le malattie sociali

- Le malattie del lavoro e le tossiconi.

La prova orale comprende:
1) Le materie delle prove scritte;
2) Nozioni elementari di dimitto amministrativo

costituzionale e corporativo con particolare riguardo
allassistenza sanita:ria e sociale. Leglislazione sani-
taria;

3) Nozioni di statistica demografica e sanitaria.
I programmi particolareggiati di esame sono gli

stessi che per il concorso a.i posti di vice assistente
sanitaria visitatrice.
Si rîchiederà peraltro una conoscenza più partico-

Iaregglata dei vari argomenti.

E) -- Tossicosi. ALLinarro IV.

Alcoolismi:
Alecolismb acuto e cronico - Manifestazioni vi-

seerali (fegato, apparato circolatorio, ecc.) - Manife-

stazioni nervose - Alterazioni psichiche.
Danni delPalcoolismo sulPindividuo e sulla discen-

denza - Necessità delPinterven«o statale - Misure di

polizia concernenti la vendita del vino e delle bevande
alcooliche - Limitazione del numero degli spacci e
dell'orario di vendita - Disposizioni penalt contro
ilfubriachezza - Divieto di vendere viino e alcoolici e di

somministrarne nei collegi ai fonctulli di età imferiore

ai 16 anni - Provvedimenti di ordine agricolo-industria-
le diretti ad accrescere la produzione a il consumo
delle uve da tavola e la lavorazione delle uve in pro-
dotti con alcoolicil (sciroppi, ecc.) . Propaganda an-

Lialcoolica - Istituti per la cura degli alcooilizzati.

Esami di concorso ai poshi di assistente sanitaria
visitatrice capo-zona di 16 olasse (grado 96, gruppo B}.
Gli esami constano di due prove scritte e di una

prova orale.
Le prove veritano sugli stessi programmi stabiliti

per il coincorso ai poeti di assistente sanitaria visita-
trice capo-zona di 3= classe.
Si richiederà dalle candidate la dimostrazione di

aver saputo acquisire uma perfetta conoscenza pratica
del servizio che sono chdamate a svolgere.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per ¿'iderno

MUSSOLINI
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REGIO DECRETO 26 settembre 1942-XX, n. 1487.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa

Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto
Gesù Nazareno delle Salesiane di Don Bosco », con sede
in Roma.

N. 1487. R. decreto 26 setitembre 1912, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-
no, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica della Casa Salesiana di San Gio-
vanni Bosco, denominata « Istituto Gesù Nazareno

delle Salesiane di Doil Bosco », con sede in Roana.

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Corte dèi conti, addi 23 dicembre 1942-XXI

REGIO DECRETO 26 settembre 1942-XX, n. 1488.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa

Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto
Salesiano Madonna degli Angeli », con sede in Alassio (Sa-
Vona).
3. 1488. R. decreto 26 settembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-
no, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridira della Casa Salesia:na di San Gio-
Vanni Bosco, denominata « Istituto Salesiano Ma-

donna degli Angeli », con sede in Alassio (Savona).
Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1942-XXI

REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1489.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi Rittmeyer di Trieste

ad accettare un legato.
.N. 14S9. R. decreto 7 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per .

l'educazione nazionale,
l'Istituto dei ciechi Rittmeyer di Trieste, viene auto-
rizzato ad accettare il legato disposto in suo favore
dalla defunta signora Ida Pecchio ved. Cavallo.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
ReUtstrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1942-XXI

I

REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1490.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Milano ad arret-

tare un legato.

F. 1490. R. decreto 7 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
l'Istituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad
accettare il legato di L. 2000 disposto in suo favore
dalla fu signora Malacrida Innocente detta - Inno-
centina ved. Malacrida.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicemire 1942-XXI

REGIO DECRETO 13 novembre 1942-XXI, n. 1491.
Abrogazione dello statuto della Fondazione « Contessa

Cristina Volponi e fratelli Francesco e Tommaso Prima-
Vera », con sede presso la Regia università di Macerata, e
approvazione del nuovo statuto della Fondazione mede-

sing.
N. 1491. R. decreto 13 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
lo statuto della Fondazione « Contessa Cristina Vol-

poni e fratelli Francesco e Tommaso Primavera »,
con sede presso la Regia università di 11acerata, ap-
provato con R. decreto 2 ottobre 1940-XVIII, nu-
mero 1626, viene abrogato, e viene approvato il nuovo
statuto della Fondazione medesima.

Visto, ti Guardasigitti: Gamar
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1942-XXI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 22 dicembre 1942-XXL

.
Nomina del liquidatore della Banca cooperativa di Go•

rizia, in liquidazione, con sede in Gorizia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDilO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n.375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Considerato che con deliberazione del 20 gennaio

1931-IX l'assemblea straordinaria dei soci della Bauca
cooperativa di Gorizia, consorzio registroto a garanzia
limitata avente sede in Gorizia, deliberò di porre l'azien-
da in liquidazione secondo le norme ordinarie nomi-
nando liquidatori i signori gr. uit Giorgio Bombi, avvo-
cato Giacomo Diblaa, dott. Elio Miotti e rag. Giuseppe
Zilio;
Considerata Popportunitit di provvedere, ai sensi del.

Part. 86 bis del citato Regio decreto-legge, alla nomina
di un liquidatore unico della predetta azienda di cre-
dito ;

Decreta:

Il dott. Elio Miotti è nomitiato liquidatore della Banca
cooperativa di Gorizia, consorzio registrato a garanzia
limitsta, avente sede in Gorizia, in liquidazione secondo
le norme ordinarie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Roma, addl 22 dicembre.1943-XXI

MUSSOLINI

(4772)
I I i

RELAZIONE e DECRETO DEL SEGRETARIO DEL
P.N.F., MINISTRO SEGRETARIO DI STATO, CO-
MANDANTE GENERALE DELLA G.I.L., 18 dicembre
1942-XXI.
Ordinamento del Comando generale della Gioventù ita-

liana del Littorio.

Relazione al decreto del Segretario del P.N.F., Mini-
stro Segretario di Stato, 18 dicembre 1942-XXI, sul-
POrdinamento del Comando generale della Gioventù
Italiana del Littorio.

.

L'ordinamento predisposto ha per base 11 principio di una
organizzazione piramidade nella quale tutti i poteri sono de-
mandati al Comandante generale il quale esercita 1 poteri a
lui attribuiti a mezzo del Vice Comandante generale che attua
le direttive del Comandante generale e compie, per delega di
questli, tutti gli atti inerenti alla organizzazione ed alla ammi-
nistrazione della Gioventù Italiana del Littorio.

Al Vice Cornandante generale, prest gli ordini dal Coman-
dante, spetta tal potere decidente e da lui dipendono ü Capo
di Stato Maggiore, i Sotto capi di S. M., la Ispettrice della
G.I.L. e tutti i Servizi ed Uffici del Comando generale e del

Comandt dipendentL
Il capo di Stato Maggiore coadiuva 11 Vice comandante

generale, à responsabile dell'esecuzione det suoi ordini, coordi-
na tutte le attività e tutti i servizi della G.I.L. ed e capo di

tutto u personale in servizio al Comando generale ed at ©·
mandi
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A lui fanno capo i Sotto capi di S. M., l'Ispettrice della

G.I.L. e tutti i Servizi di Stato Maggiore, di amministrazione,
quelli alle dipendenze dei Sotto capi di S. M. e quello relativo
alla attività temminue.

I Sotto capi di Stato Maggiore sono aHe dipendenze del

Capo di Stato Maggiore e 10 coada1vano nell'esecuzione degli
ordini a lui impartiti dal Vice Comandante gererale.

Essi sono preposti, rispettivamente, a due branche di Ser-

vizi, il che non significa che questi abb:ano un funzionamento

autonomo e distinto (tutti i servizi dipendono dal Vice Coman-

dante generale e sono coordinati dal Capo di Stato Maggiore).
L'assegnazione dei due ptto capi di S. >1. a due Settori di

Servizi viene latta per una migliore organizzazione del lavoro

e per coordinare alcuni servizi che hanne fra di loro affinità

e necessitA di direttive unitarie.
I due Settori di Servizi ai quali i due sotto capi di S. M.

Sono preposti, sono quelli:
1) Politico - Sportivo - Assistenziale.

2) Inquadramento - Addestramento - Pmm111tare.

Questi due Settori di Servizi svolgeranno la loro attività

in stretto collegaineato e coordinati dal Capo di Stato Mag-
giore.

Ispettrice della Gl.L. - n Comandante generale nomina

una Ispettrice della G.LL. the dà la sua consulen2a per l'or-

ganizzazione femniinile e coordina l'attivitA diretta alla pre-
parazione niorale e familïare delle organizzate femminili se-
condo le direttive del Comandante generale e del Vice Coman-

dante generale.
Essa dipende dal Capo di Stato Maggiore.
11 Vice Comandante generale por l'esecuzioWe delle diret-

tive del Comandan'e generale e per l'ispezione dei Comand
federall, delle Scuole e dei Collegi dipendenti, si avvarrà del-

l'opera degli Ispettori del P.N.F che sono anche Ispettori
della G.LL. 11 Capo di Stato Maggiore sarà « 1spettore del

P.N.F. », i Sotto capi di Stato Maggiore saranno a Segretari fe-
erali comandati a e come tali, nominati dal DUCE, fanno
rte del Consiglio Nazionale del P.N.F.

Il Vice Comandante generale per l'esame e la vigilanza de-

gli atti e document; amministratavi del Comando generale e

del Comandt dipendenti, per la vigilanza sull'applicazione
delle leggi in materia di imposte e tasse e per la vigilanza
di tutte le gestioni darette ed indirette del Comando generale
e dei Comandi dipendenti, si varrà dell'opera di un Collegio
centrale dei revisori costituito da un presidente e da otto

componenti nominati dal Comandante generale e designat
dai Ministeri delle finanze, degli interni, dell'educazione na-

zionale, delle corporazioni, della guerra, della marina, del

l'aeronautica.
Il Vice Comandante generale potrA eventualmente avva-

1ersi della collaborazione di una Consulta tecnica costituita

dal Capo di Stato Maggiore, dai Sotto capi di S. M., dall'Ispet-
trice della G.I.L. e da altri componenti da lui prescelti di vol-
ta in volta. Tale Consulta, presiedwa dal Vice Comandante ge-
herale, esprimerà il suo parere sui problemi dã indole orga-
nizzativa e generale par i quali il VLee Comandante generale
crederà opporttulo di consultarla.

del quale cura la disciplina e la vigilanza, l'avanzamento e

i movinienti.
H Servizio begale tratta tutti i µrogetti di legge che inte-

ressano la G.I.L., cura l'emanazione dei regolamenti legisla-
tivi, esamina e studia la legislazione esistente in Italia e al•
l'Estero in materia di diritto giovanile, provvede, richiesto dat
vari Servizi ed Uffici, alla 1NNiazione di tutti i decreti del
Comandante generale, alla compilazione di tutti i contratti,
all'esame e alla defulizione di tutte le pratiche relative ad
incrementi immobiliari, tiene la Segreteria della Commissione
di discipHna del personale. Esso agisce in sistrello collegamento
con il Servizio dal persona-le per quanto riguarda i provvedi-
menti disciplinari di assunzione e licenziamento del perso-
Lale e i provvedimenti disciplinari ad es60 relativi, e con i
Serviri amministrazione per quanto si riferisce a stipulazione
di contratti.

Dai Servizio legale dipendono i seguenti Uffici: Legale,
Contratti, Segreteria Comniissione di disciplina.
Il Servizio tecroico edilizio ha come att.ività lo stullio e la

compilazione di tutti i progetti tecnici e le costruzioni della
G.LL (;he vengono determulati secondo criteri organizzativ1 e
politici dello Stato Maggiore in relazione allo sviluppo ed a'gli
indirizzi delle attività della G.I.L.
Il Servizio esteri e mantfestazioni cura le miazioni con

le Ambasciate, Legazioni, Addetti miktori e rappresentanzo
di Gioventù estere in Italia, gli scambi delle missioni e del.le
rappresentanze della G.I L. Con l'Estero e le manifestazioni
e gli incontri internationali. Provvede alla organizzazione e

allo svolgimento di tutte le manifestazioni a caarattere nazio-
nale, regionale o provinciale indette dal Comando generale e

alle manifestazioni a carattere internazionale.
U Servizio logistico si occupa della organizzazione logi-

stica di tendopoli, accantonamenti, campi militari e manife·
stazioni a carattere nazionale, cura la conservazione e la
distribuzione dei material di casermaggio, vestiario ed equi-
paggiamento acquistati dal Comando generale o in sua con-

segna. Coordina e disciplina l'organizzazione di tendopoli, ac-
cantonamenti, campi mil tari e manifestazloni in provincia e
fornisce ai Comandi dipendenti dati e consigh tecnici per gli
intpianti, le manifestazioni, gli equipaggiamenti e le armi.

SERVIZ1 POLITICI, SPORTIVI, ASSISTENZIALI.

Data la loro affinità e la necessitA di un continuo coord1-
namento, a questo ghippo di Servizi è preposto, come già
detto, un Sotto capo di Stato Maggiom 11 quale dipende dal
Capo di Stato Maggiore e coordina l'attività dei seguenta
Servizi da lui dipendenti:

1) ACCADEMIE E COLLEGI;
2) PREPARAZIONE POLITICA E PROPAGANDA;
3) SPORTIVO;
4) EDUCAZIONE FISICA;
5) ASSISTENZA:
6) LAVORO GIOVANILE:
7) SANITA';
8) ATTIVITA' PARASCOLASTICA.

SERVIZI

SERVIZI DI STATO MAGGIORE.

I seguenti Servitt, per il loro carattere generale e perchA
svolgono attività di natura complessa che serve al coordina-

mento delle attività di tutto 11 Comando generale. Sono posti
alle dirette dipendenze del Capo sit Stato Maggiore:

Centro stadt e Begreterid A.G.E. - Dal Sotto capo di Stato
Maggiore preposto ai Servizi politici, sportivi, assistenziali,
dipende 11 Centro studi e la Segreteria dell'Assoedazione gio-
vantle europea il funzionamento della quale è regolato dagli
accordi tra l'Italia, la Germania e le altre Nazioul aderenti
all'Associazione.

SERVIZI

INQUADIIAMENTO, ADDESTRAMENTO, PREMILITARE.

1) SEGRETERIA STATO MAGGIORE;
2) SERVIZIO DEL PERSONALE;
3) SERVIZIO LEGALE;
4) SERVlZIO Ti::CNICO EDILIZIO;
5) SERVIZIO ESTERI E MANIFESTAZIONI;
6) SERVlZIO LOGISTICO.

3" iba Segreteria Stato Mailglore tratta tutte le pratiche di

indole generale, il dishrigo della corrispondenza r1servata e

lo smistamento delle pratiche ai vari Servizi ed UfficL

Da essa dipendono tutti i Servizi Lnterni, gli Uffici: 1spe-
zioni, nomine e gradt gerarchici, regolamenti, airchivio, posta,
telegrafo, telefoni, trasporti.
Il Servitio del persortale adotta tutti i provvedituenti tala-

tivi al personale di ruolo e avventizio, comandato e distaccato,

Anche a questo gruppo di Setvizi, per ragioni di affinit&
e per necessità di direttive unitarie, è preposto un Sotto ca.po
dí Stato Maggiore che anch'esso dipende dal Capo di Stato
Maggiore e coouxlina le attivitA det seguenti Servizi da lui
dipendenti:

1) INOUADRAMENTO E ADDESTRAMENTO;
2) DISCIPLINA E PERSONALE UFFICIALI;
3) MOTOTUZZAZIONE:
4) ISPETTORATO CEFTRALE COORDINAMENTO'PREMI-

LITARE;
5) ISPËTTORATO LEVA TËTURA;
6) ISPETTORATO LEVA MAnt; °

7) ISPETTORATO LEVA ARIA;
8) ISPETTORATO BANDE E FANFARE.
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SERVIZIO FEMMINILE.

In questo Servizio rien¢ra quella azione organizzativa che,
per i suoi peculiari caratteri, ha bisogno di una specializza-
zione in quanto cura lo svilluppo di attività esclusivamente
femminili.

Non v'è bisogno di prevedere Servizi ed Uffici già esistenti
.nell'ordinamento del Cornando generale, che cureranno sia
l'organizzazione maschile che quella femminile perchè, diver-
samente, si avrebbe un duplicato di Uffici e di Servizi.
Il Servizio preparazierte della giovane alla trita familfare

che cura la preparazione morale e familiare delle organizzate
femminili, dipende dalla Ispettrice.

SERVIZI AMMINISTRAZIONE.

Questi Servizi, per la loro comiplessi'tà e delicatezza, hanno
bisogno di un coordinamento continuativo che dia affida-
mento della loro assoluta regolarità e del loro controllo, non-
chè del controllo di tutti i Comandi federali, Scuole e Collegi
di•pendenti, parció, a capo dai Servizi amministrativi è prepo-
sto un Capo dei Servizi amministrativi 11 quale è responsabile
di tutto l'andamento amministrativo del Comando generale e
di tutti 1 Comandi diipendenti, vigila e 6071trolla l'andamento
pmminkirative dâûa G.I.L. e tutte le gestioni di essa, prepara
11 bilancio preventivo e consuntivo, indice gare, collabora
nella formazione e coordinamento delle IstruzionŒ e norme

amministrative della G.I.L., esegue tutti gli atti amministra-
tivi a lui delegati e coonlina l'attivl‡à dei seguenti'Servizi da
lui dipendenti:

1) Amministrazione e Ragioneria centrale;
2) Amministrazione e Ragioneria Comandi dipendenti;
3) Provveditorato.

ISPETTORI DI SETTORE E ISPETTRICI FEMMINILI.

Per 11 controllo delle attività dei Comandi dipendenti po-
tranno esseme nominati, dal Comandante generale, Ispettori di
Settore e Ispettrici per la specifica attività femminile.

Roma, addl 18 dicembre 1942-XXI

11 Segretario del P.N.F.
Alinistro Segretario di Stato

C mandante generale della G.I.L.

VIDUSSONI

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTItO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTET GENERALE DELLA G.I.L.

Visti gli articoli 3, 8, 13 della legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2566, istitutiva della Gioventù italiana
del Littorio, che conferisce al Segretario del P.N.F.,
Ministro Segretario di Stato, nella sua qualità di Co-
mamdante generale, la facoltà di emamare le norme per
la organizzazione, il funzionamento, l'amministrazione,
nonchè Pinquadramento della Gioventù italiama del
Littorio;
Ritenuta la necessità di determinare Pordinamento

del Comando generale della G.I.L.;
Presi degli ordini dal DUCE;

Decreta:

Art. 1.

Al Vice Comandamite generale, presi gli ordini dal
Comandante, spetta il potere decidente e da lui dipen-
dono il Capo di Stato Maggiore, i Botto capi di S. M.,
PIspettrice della G.I.L. e tutti $ Servizi ed Uffici del
Comando generale e dei Comandi dipendenti.

Art. 2.

Capo di Steto Maggiore.
Il Oapo di Stato Maggiore, nominato dal Comandante

generale, coadiuva il Vice Comandante generale, è re-

sponsabile de1Pesecuzione dei suoi ordini, coordina
tutte le attività e tutti i Servizi della G.I.L. ed è capo
di tutto il personale in servizio al Comando generale
ed ai Oomandi dipendenti. Egli.è Ispettore del P.N.F.
A lui fanno capo i Sotto capi di Stato Maggiore,

l'Ispettrice della G.LL. e tutti i Servisi di S. M., di
amministrazione, quelli alle dipendense dei Sotto capi
di S. M. e quello relativo alla attività femminile.

Art. 3.

Sotto capi di ßtato Maggiore.
I Sotto capi di Stato Maggiore, nominati dal Coman-

dontte generale, sono alle dipendense del Capo di S. M.
e lo coadiuvamo melPesecuzione degli ordini a lui im-
partiti dal Vice Comandante generale. Essi sono Se-

gretari federali comandati.
Essi sono preposti rispettivamente a due Settori di

servizi il che non significa che questi abbiano um fun-
zionamento autonomo e distinto (itutti i Servizi dipen-
dono dal Vice Comandante generale e sono coordinati
dal Capo di Stato Maggiore).
L'assegnazione dei due Sotto calii di S. M. a due

Settori di Servisi, viene fatta per una migliore orga-
nizzazione del lavoro e per coordinare alcuni servizi che
hamno fra di loro aflinità e necessità di direttive uni-
tarie.
I due Settori di Servisi ai quali i due Sotto capi di

S. M. sono preposti, solno:
1) Politico - sportivo - assistenziale;
2) Inquadramento - addestramento - premilitare.

Questi due Settori dii Servizi svolgerammo la loro atti-
vità in stretto collegamento e coordinati dal Capo di
Stato Maggiore.

'Airt. 4.

Ispettrice della G.I.L.

Il Comandante generale nomina una Ispettrice della
G.I.L. che dà la sua consulenza, per Porganizzazione
femmiinile e coordina Pattività diretta alla prepara-
zione morale e familiare delle organizzate femminili
secondo le direttive del Comandante generale e del Vice
Oomandante generale. L'Impettrice dipende daal Capo di
Stato Maggiore.

Vice Comandante generale. Art. 5.
II Comandante generale esercita i poteri a lui attri 1 a pettor i .

buiti a mezzo del Vice Comandante generale il quale
wttua le direttive del Oomandante generale e compie, Il Vice Comandante generale per Pesecuzione delle di-
per delega di questi, tutti gli atti inerenti alla orga- rettive del Comandante generale e per rispezione dei
nizzazione ed alla amministrazione della Gioventù ita- Oomandi federali, delle Scuole e dei Collegi dipendenti,
liana del Littorio. si avvarrà delPopera degli Ispeitard del P.N.F. che sono
Egli fa parte del Direttorio Naziemale del P.N.F. anche Ispettori della G.I.L.
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Art. 6.

Collegio centrale dei revisori.

Per Pesame e la vigilanza degli atti e documenti
amministrativi del Comando generale e dei Comandi

dipendenti, per la vigilanza sulla applicazione delle

leggi in materia di imposte e taase, e per la vigilansa
di tutte le gestioni dirette ed indirette del Comando

generale e dei Goanandi dipendenti è costituito un

Collegio centrale dei revisori composto da un presidente
e da otta componenti nominati dal Comandante gene
rale e designati dai Kinisteri delle finanze, degli in-
terni, della educazione nazionale, delle corporazioni,
della guerra, della marina, dell'aeronautica.
A presidente sarà nominato uno dei rappresentanti

del Ministero delle finanze.

5) Ispettorato leva terra;
6) Ispettorato leva mare;
7) Impettorato leva wria;
8) Ispettorato bande e fanfare.

Art. 10.

Serviøio femminile.

In questo Servizio rientra quelPadone organizzativar
che, per i suoi peculiari caratteri, ha bisogno di una
specializzazione in quanto cura lo sviluppo di attività
esclusivamente femminili.
Il ßervizio preparazione della giovane alla vita fami-

Nare, che cura la preparazione morale e familiare delle
organizzate femminili, dipende dall'Ispettrice.

Art. 7.

ERVIZI.

ßervizi di ßtato Maggiore.

- I seguenti Bervisi per il loro canattere generale e

perchè svolgono attività di natura complessa diretta al
coordiinamento delle attività di tutto il Comando gene-
rale, sono posti alle dirette dipendenze del Capo di
Stato Maggiore:

1) Seg&teria Stato Maggiore;
2) Servizio del personale;
3) Servizio legale;
4) Servizio tecnico edilizio;
5) Servizio esteri e manifestazioni;
6) Servizio logistico.

ATit. 8.

ßervizi politioi-aportivi-assistenciali.

'Ai Servisi politici-sportivi-assistenziali, data la loro
affinità e la necessità di direttive unitarie, è preposto
un Sotto capo di Stato Maggiore il quale coordina le
attività dei seguenti Servizi da lui dipendenti:

1) Accademie e Collegi;
2) Preparazione politica e propaganda;
3) Sportivo ;
4) Educazione fisica;
5) Assistenza;
6) Lavoro giovanile;
7) Sanità ;
8) Attività parascolastiche.

Dallo stesso Sotto capo dipende 11 Centro studi.

Art. 11.

ßervizi amministracione.

A questi Servisi, per la loro complessività e de11ea-

tezza, per la necessità di un coordinamento continuartivo
che dia adlidamento della loro assoluta regolarità e del

loro controllo, nonchè del controllo di tutti i Comandi
federali, Scuole e Collegi dipendeuti, è preposto un

capo dei Servisi amministrativi.

Egli è nominato dal Comandante generale ed è re-

sponsabile di tutto Pandamento amministrativo del

Comando generale e di tutti i Comandi dipendenti, vigila
e controlla Pandamento amministrativo della G.I.L.

e tutte le gestioni di essa, prepara il bilancio preventivo
e consuntivo, collabora alla formazione e al coordina,
mento delle istruzioni e norme amministrative della

G.I.L., ed esegue tutti gli atti amministrativi a lui
delegati.
Dal Capo dei Bervizi amministrativi dipendono i se-

guenti servizi:
1) Amministrazione e Ragioneria centrale;
2) Amministrazione e Ragioneria Comandi dipea-

denti;
3) Provveditorato.

Art. 12.

Ispettori di settore e Ispettrici femminili.

Per 11 controllo delle attivitA dipendenti potranco
essere nominati, dal Comandante generale, Ispettori di
settore e Ispettrici per la specifica attività femminile.

'Art. 13.

Disposizioni transitorie.

Art. 9. Il Vice Comandante generale è delegato a procedere
alPordinamento degli Uffici dei Oomandi dipendenti e

ßerviei inquadramento-addestraneento-premilitare. a quello dei Servint del Oomamdo generale.

Ai Servizi imquadramento-addestramento-premilitare, Il presente ordinamento ha vigore dal giorno della

per ragionti di affinità e per necessità di direttive uni- pubblicadione nella Garretta Ufficiale del Regno.
tarie, è preposto un Sotto capo di Stato Maggiore che
coordina le attività dei seguenti Servizi da lui dipea- Roma, addì 18 dicembre 1942-XXI

denti: .

1) Inquadramento e addestramento;
- Il ßegretario del P.N.P.

2) Disciplina e personale uiliciali;
Ministro ßegretario di ßtato

8) Motorizzazione ;
Comandante generale della G.I.L.

4) Ispettorato centrale coordlinamento premilitare; Vmussom
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DECRETO MINISTERIALE 25 novembre 1942-XXI.
Sottoposizione al visto del sequestratario delle azioni

della Società anonima columbia nastri e carta carbone,
con sede a Milano.

I hiINISTitI PER LE FINANZE
E PER LE COltPOllAZIONI

Västi gli articoli 12 e 13 del 11. decreto-legge 4 feb-
braio 1942-XX, n. 11, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 luglio 1942, n. 1100 ;
Iliconosciuta l'opportuaità di-far sottoporre al visto

le azioni della Società anonima Columbia nastri e carta

carbono, cap. L. 800.000, con sede iin Milano, via Tito
Livio n. 6, posta sotto sequestro con decreto in data
8 febbraio 1942-XX ;

Decretano:

Entro il termine di giorni sessanta dalla piibblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
i possessori delle azioni della SocietA anonima Galumbia
nastri e carta carbone dovranno presentarle, sotto la

loro responsabilitA, al visto del sequestratorio Ecc. Gio-
vanini Rizzo, presso la sede della Società in Milano,
via Tito Livio n. 6.
Nell'espletamento del suddetto incarico il sequestra-

tario dovrà osservare le disposizioni contenuta negli
articoli 12 e 13 avanti citati, tenende presente che il
visto dovrà, altresl, ëssere negato alle azioni che risul-
tassero avere appartentrto a persone di nazionalittà ne-

mica glosteriormente al 31 agosto 1939 per i cittadini
inglesi ed al 17 giugno 1911 per i cittadini statunitensi,
salve le eccezioni di cui al quarto comma dell'art. 13.
Il presente decreto, oltre che nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno, sarà pubblicato nei quotidiani « Il Sole a ed
la Il Corriere della Sera e di Milano.
L'esecuzione del presente decreto è afHdata al seque-

stratario della Societh anonima €olumbia nastri e carta
carbone, Ecc. Giovanni Rizzo.

Roma, addì 25 novembre 1942-XXI

11 Ministro per le finanøe
Dr RavinL

12 Ministro por le oorporazioni
RIect

(4692)

DEOltETO AIINISTyRIALE 18 dicembre 1942-XXI.

Calendario dello Borse valori per l'anno 1943.

IL MINISTllO PER LE FINANZE

Visto l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e
l'art. 33 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1925-III,

n. 1748 ;
Visto 11 R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;

Decreta:

Per l'anno 1943 si procederà, simultaneamente, in
tutte Le Borse valori del Regno, alla risposta dei premi,
ai rip¶rti, alle compensazioni, alla presentazione dei
fogli, alla correzione di errori, alla presentazione dei
titoli ed alle liquidazioni, rispettivamente, nei seguenti
glorm:

22, 25, 26, 27, 29 gennaio, 1• e 2 febbraio;
19, 22, 23, 24, 26 febbraio, 16 e 2 marzo;
18, 22, 23, 24, 26, 30 e 31 marzo ¡

19, 20, 22, 23, 27, 29 e 30 aprile;
19, 20, 21, 24, 20, 28 e 81 maggio;
21, 22, 23, 25, 28 giugno, 1• e 2 luglio;
21, 22, 23, 26, 28, 30 luglio e 2 agosto;
24, 25, 26, 27, 30 agosto, 1° e 2 settembre;
21, 22, 23, 24, 27, 20 e 30 settembre;
19, 20, 21, 22, 26, 29 ottobre e 2 novembre;
19, 22, 23, 24, 26, 29 e 30 novembre;
20, 21, 22, 23, 28, 30 e 31 dicembre.

Le Borse valori resteranno chiuse tutti i sabati e tutte
le domen'iche; il 1° e 6 gennaio; il 10 marzo; il 21 e 26
aprile; il 3, 4, 24 e 29 giugno; il 6, 9, 10, 11, 12, 1ß, 16,
17, 18, 19 e 20 agosto; il 28 ottobre; il 16, 4 e 5 novem-
bre; il 6, 7, 8 e 24 dicembre.

Roma, addì 18 dicembre 1942-XXI

Il Ministro: Dr RICVICL
(4773)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100,
si rende noto che con lettera in data 20 corrente, il hiinistero
dell'interno ha trasmesso alla Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 20 ottobre 1942-XX, n. 1182, recante norme per
la costituzione delle aziende agricole comunali.

(4765)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati nei confronti di società cooperativo
ai sensi del Regi decreti·legge 30 dicembre 1926. n. 2288,
e 11 dicembre 1030, n. 1882.

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 21
dicemby 1942-XXI si scioglie il Consiglio di amministrazione
della « Cooperativa sindacale a Società anonima cooperativa
di consumo, con sede in Faella (Piandisco) e si nomina 11
commissario nella persona del sig. Bagnolt Giovanni.

Le deliberazioni relative ad atti ectedenti Pordinaria amr

ministratione, adottate dal commissario con i poteri del di-
eciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero
delle corporazioni.

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 21
dicembre 1942-XXI si scioglie la Società anonima cooperativa .

« Sabaudlia », con sede in Messina, ai sensi dell'art. 8 del Regio
decreto-legge 11 dicembre 1930, 6. 1882, e si nomina liquidatore
l'avY. Mario Vitale.

Con decreto del Ministero delle corporazioni in data 16 di-
cembre 194&XXI i poteri conferiti al rag. Gino Guerra, com-
miksario della SocietA anonima cooperativa « Farmacia coo-

perativa di Vaiano a con sede in Valano, sono prorogati dal
1• dicembre 1942-XXI al 31 gennaio 1943-XXI.

Il predetto commissario è sostituito per la durata del suo
richiamo alle armi, dal sig. dott. tag. Eduardo Piccardi.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am,

mini6trazione, adottate dal commissario con 1 poteri del di,
sciolto Consiglio di amministra21one, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

(4760)
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PRESIDENZA MINISTERO

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Avviso di rettinca relativo alla conferma in carica del Costituzione della zona venatoria di ripopolamento e cattura

presidente e det vice presidenti dell'Istituto federale delle di Baone e Monselice (Padova)
Casse di risparmio delle Venezit. Con decreto Ministeriale 14 dicembre 1W2-XXI la zona di

Nel testo del 11. decreto 2 ottobre 1W2-XX, pubblicato a

pagina 4857 della Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre 1942-XXI,
concernente la conferma la carica del presidente e dei vice
pTesidenti dell'Istituto federale delle Casse di risparmio delle
Venezie, ill luogo di e gr. uff. dott. ing. Giuseppe Smeraldi »

deve leggerst a gr. uff. dett. ing. Francesco Ferruccio Sme-
raldi ».

Baone e Monselice (Padova), della estensione di ettari 400,
delimitata dai confini sotto indicati, è stata costituita in
zona venatoria di ripopolamento e cattura fino alla data di
apertura dell'annata venatoria 1965-46.

Confini:
levante, fosso fino alla strada di Marendole;
mezzogiorno, canale Este-Monselice;
ponente, fosso profondo per un tratto, poi scolo Squa-

4 74) quielle, indi altro fosso profondo;
tramontana, fosso Valli, scolo Migliorina e scolo Squa-

quisile.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo DIVISIONE la . PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli C 0 NC 0 RS I
del 28 dicembre 1942-XXI - N. 233

Albania (I) 6, 25 Islanda (I) 2, 9247
Argentina (U) 4, 4ð Lettonia (C) 3, 6751
Australia (I) 00, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43,70 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0, 9961 Norvegia (C) 4, 3215
Bu Igaria (C) (1) 23, 42 - Nuova Zel. (I) 60, 23
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canadà (I) 15, 97 Pern (I) 2, 9925
Cile (I) 0, 712ô Polonia (C) 380, 23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U) 0, 8025
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3,5860
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egitto (I) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38, 91 S. U. America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) ¡,6045 Id. (C) 4,529
Gia.ppone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. ( f) 75, 28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandia (I) 4, 475
Guatemala (I) 19 -- Turchia (C) 15, 29
Haiti (I) 3, 80 UngheTia (C) (1) 4, 67976
Elowluras (I) 9,50 Id. (C) (2) 4,56395
India (I) 5, 6464 Unione S. Aff. (I) 75, 28
Indocina (I) 4,4078 Uruguay (I) - 10,08
Iran 'n 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70
(U) Ufficiale - (C) Comipensazione - (I) Indicativo.
(1) Per Versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiant.

Rendita 3,50 % (1906) .
. . . . . . . . . 85,825

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 85, 925
Id. 3%10rdo

............. 72,30
Id. 5%(1935) ............, 93,75

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . , , 82,95
Id. 5 % (1936) .

. . . . . . . . . . . . 95, 10
Id. 6,75 % (1924) . . . . - . . . . . . 495, 80

Obblig. Venezie 3,50 %
. . . . . . . 96,85

Buoni novennall 4 % (15-2-43) . . .
. . . . . . 99, 425

Id. 4 % (15-1243) . . . . . . . . 98, 80
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 98, 325
Id. 5 % (1949) .

. . . . . . . . . 95, 225
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . 95, 75
Id. 5 % (15-9-50) . . . · · . . 95, 175
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . 94, 85

MINISTERO DELLE FINANZB

Itiduzione del numero del posti di perito principale (gra-
dom , gruppo B) nel ruolo del personale di la categogia
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato da conferirsi
mediante concorso per titoli.

IL MIÑISTRO PER LE FINANLE

Visto 11 decreto Ministeriale n. 05/6306 del 22 maggio 194&XX
registrato alla Corte dei conti il 3 giugno stesso anno, re-

gistro a. 4, foglio n. 77, con 11 quale è stato indetto un com
corso per titoli a numero nove posti di perito principale
(grado So - gruppo B) nel ruolo del personale di la categoria
dei Monopoli di Stato, così ripartiti:

quattro posti per la specialità meccanici;
due posti per la specialità minerari;
tre posti per la specialità geometri;

Visto il R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, con 11 quale
sono state disposte provvidenze a favore dei chiamati alle
armi nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello
Stato e nelle promozioni del personale statale;

Vista la nota n. 56667/54213/1.3.1 del 13 novembre 1942-XXI,
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in die-
roga alla disposizione sospensiva dei concorsi per conferi-
mento di posti di ruolo nelle Amministrazioni statali, con-
sente l'espletamento del concorso indetto col citato decreto
Ministeriale n. 05/6306 previo accantonamento a favore dei
chiamati alle armi della metà dei posti messi a concorso;

Decreta:

II, numero del posti di perito prilacipale (grado 86 - grup-
po B) nel ruolo del personale di la categoria dei Monopoli di
Stato da conferirsi mediante il concomo per titoli di cui al
decreto Ministeriale n. 05/6306 citato nelle premesse, à ridotto
a quattro così ripartiti:

due posti per la specialitA meccanici;
un posto per la specialità minerari;
un posto per la specialità geometri.
Altri cinque posti vengono riservati a favore di coloro che

si trovino nelle condizioni previste dall'art. 1 del R. decreto 6
gennaio 1942-XX, n. 27, citato nelle premesse, per i concorsi
da bandire secondo le norme contenute nell'articolo stesso.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per

la registrazione,

Roma, addl 25 novembre 1942-XXI

Il Ministro: DI REVEL
(4763)

LONGO LUIGI VITTORià, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€TBnle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


